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“Il calcio è il recupero settimanale 
dell’infanzia. […] In noi, nell’angolino più inti-
mo del cuore, vive 
qualcosa che supera 
tutte le difficoltà: la 
gaiezza, l’ultimo 
residuo di quella ori-
ginaria follia della 
quale stiamo per-
dendo il sentore”.  
Da  “Essere e gioco. Da 
Platone a Pelè. Il senso del 
calcio e della condizione 
umana” di G. Desi-
derio 
 
Visto che di 
tattica, non 
posso parlare 
(lo dice la 
tv), vi rac-
conto l’emozione del 
calcio, anche dopo una trasferta nefasta, 
con un gol all’ultimo minuto che ancora una 
volta ci ha condannati. La disamina tattica 
dell’azione è stata, ahimè, fin troppo semplice. 
Ma non ne parlerò. Vi voglio raccontare le emo-
zioni provate in terra ligure, in uno stadio stori-
co, contro una squadra che profuma ancora di 
quel calcio professionistico, pur non avendo 
toccato mai la massima serie. Le foto dei gran-
di campioni del passato, si mescolano a quelle 
dei cantanti che hanno lasciato il segno nella 
città del Festival. E in questo clima, quasi no-
stalgico per certi versi, anche i nostri ragazzi ci 
hanno emozionati. La prima emozione è la gio-
ia, la soddisfazione, il sogno, anche, di un ra-
gazzo di appena 17 anni, convocato in Prima 
Squadra. Non è stata la prima volta, già a di-

cembre Morgan era andato in panchina nella 
casalinga contro l’Inveruno. Ma in trasferta, 

cambia tutto. Cam-
biano i colori, cambia 
il fatto che ogni emo-
zione è amplificata 
dalla presenza solo 
dei tuoi compagni 
prima della gara. Non 
è sceso in campo se 
non nel riscaldamento 
pre-partita, ma di cer-
to sentiremo parlare 
di lui nel futuro, se il 
talento troverà il giu-

sto premio. La se-
conda è la speran-
za. Le squadre in 
campo si sono mi-
surate con una ten-
sione agonistica per-
cepibile anche da 

fuori. I gol ci hanno fatti sussul-
tare sugli spalti, e abbiamo sperato. Ma l’ultimo 
secondo è stato speranza per il Sanremo. La 
loro vittoria, la nostra sconfitta. L’ennesima in 
una stagione costellata di difficoltà. Eppure 
siamo ancora qui, a testa alta, a lottare anche 
contro quella fortuna che sembra averci dimen-
ticati. Ma siamo vivi, i nostri ragazzi in campo 
non si risparmiano mai e arriverà il momento 
dell’esplosione gioiosa. In attesa dell’emozione 
pura,di quella gaiezza che ci rende folli come 
bambini, che ci consente di correre con la palla 
ai piedi e disegnare il nostro destino. 

 
#weareblues #emozioni 

 

Tu chiamale, se vuoi, emozioni 
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O 
ttava giornata di ritorno con lo Stresa 
che torna davanti al proprio pubblico per 
ospitare il Ligorna. 
Una prima volta assoluta al “Forlano” 

contro la terza squadra di Genova, fondata nel feb-
braio 1922 da un gruppo di amici con a capo Nicolò 
Barabino che fu eletto primo Presidente. La passione 
per le automobili ispirò la scelta dei colori sociali e 
dello stemma co-
me quelli dell’Alfa 
Romeo. Nella quasi 
centenaria  storia 
del  club, ci  sono 
due  vittorie  del 
campionato ligure, 
nel 1946 e nel 1961, 
la  promozione  in 
serie D nel 1968, 
con un campionato 
dominato  conqui-
stando  44  punti, 
con 19 vittorie, 6 
pareggi e perdendo 
soltanto 5 partite, 
segnando 33 gol e 
subendone 12, te-
nendo la porta inviolata per 744 minuti dalla quinta 
alla nona giornata e poi successivamente per altri 
532 minuti. A seguire oltre un ventennio di risultati 
alterni fino al 1991, con il Presidente Erminio Cardi-
nale e l’allenatore Luciano Bonomi il ritorno in Pro-
mozione, sfiorando più di una volta in salto in Eccel-
lenza, anche con il nuovo presidente Giuseppe Lupis. 
Nel 2003 con ai vertici societari Giancarlo Giannelli 
arriva per meriti sportivi, il tanto atteso passaggio al 
massimo campionato regionale. L’anno successivo 
ottiene una tranquilla salvezza. Sempre nel 2004 
vengono  apportate  importanti  modifiche 
all’impianto di gioco e viene realizzato il manto er-
boso sintetico, che verrà inaugurato il 21 luglio 2005, 

poche settimane dopo la retrocessione in Promozio-
ne e un anno prima del declassamento in Prima cate-
goria. Nel 2009 dopo un lungo testa a testa con 
l’Isocampione, che premierà questa squadra, il Ligor-
na riesce a qualificarsi per i play off, che vincerà. Le 
due stagioni successivamente sono caratterizzate da 
onorevoli piazzamenti a centro classifica e il 4 no-
vembre 2011, con l’attuale presidente Davide Torrice 

da poco in carica, c’è 
l’alluvione che colpisce 
Genova e lo stadio nei 
pressi del fiume Bisa-
gno  è  ampiamente 
danneggiato.  Con 
l’aiuto di molti volonta-
ri,  il  manto sintetico 
viene liberato dal fan-
go e si può proseguire 
fino  al  termine  del 
campionato, che a li-
vello agonistico termi-
na con la retrocessione 
in Prima categoria do-
po 3 anni. Il presidente 
Torrice si accorda con il 
Pontedecimo e sanci-

sce la fusione fra le due società iscrivendosi in Eccel-
lenza, arrivando ottavo nel 2013, settimo nel 2014 e 
con un campionato condotto in testa dalla prima 
all’ultima giornata, c’è la promozione in serie D nel 
2015. Al primo anno nel girone A arriva una salvezza 
con 40 punti, evitando i play out nell’ultima giornata, 
nonostante la sconfitta per 6-3 a Gozzano, in cui per 
i cusiani segnò una doppietta l’attuale centravanti 
stresiano Riccardo Armato. Nel 2017 undicesimo 
posto con 46 punti nel girone E, posizione conferma-
ta anche a maggio 2018, chiudendo con 43 punti. Nel 
mese di settembre il ritorno nel girone con le pie-
montesi ed una prima parte da protagonista, vincen-
do 2-0 l’esordio a Bra, imponendosi 2-1 in casa con-
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tro il Chieri, 1-0 ad Inveruno, poi pareggio interno 1-1 
contro la Pro Dronero, a seguire la vittoria 4-2 a Bor-
gosesia e 3-2 in casa sul Borgaro, pareggio 1-1 a Ca-
sale Monferrato e primo posto solitario con 17 punti. 
Un primato che il 4 
novembre  sarà  lo 
Stresa a fargli perde-
re, imponendo l’1-1, 
con un rigore trasfor-
mato da Brugnera al 
39’ del secondo tem-
po, dopo che sei mi-
nuti prima il centro-
campista Spera aveva 
sbloccato il risultato. 
Il mese di novembre è 
avaro di soddisfazio-
ni, in quanto contro la 
Caratese arriva la pri-
ma sconfitta per 3-1, 
nel turno infrasettimanale, arriva l’unico ko interno, 1
-2 contro il Sanremo, poi i pareggi 2-2 a Lavagna, a 
reti bianche in casa contro il Milano City, così come il 
2 dicembre a Sarzana contro la Fezzanese. La dome-
nica successiva  vince 3-2 il derby 
contro il Sestri Levante, poi pareg-
gia 1-1 ad Arconate, sfiora la grande 
impresa al “Rigamonti Ceppi” di 
Lecco, stando in doppio vantaggio 
fino a tre minuti dalla fine, ma poi i 
blucelesti di Gaburro riescono a pa-
reggiare. La zona Cesarini è invece 
amica nell’ultima di andata, per-
mettendo di pareggiare in casa 1-1 
contro il Savona. Dopo 17 partite 
chiude in sesta posizione, 27 punti, 
con 6 vittorie, 9 pareggi e 2 sconfit-
te, 26 gol fatti e 21 subiti. 
Il ritorno inizia con la vittoria 2-1 sul 
Bra, poi sconfitta 2-0 a Chieri, forti-
no casalingo inespugnabile anche il 
20 gennaio, quando è l’Inveruno che alza bandiera 
bianca per 3-0, a Dronero arriva la sconfitta per 1-0 e 
Miello fallisce alla fine il rigore del pareggio. Febbra-
io vede ancora imbattuti i genovesi, che rifilano il 
pokerissimo 5-1 al Borgosesia, a Borgaro vincono 1-0 
e domenica scorsa nella sfida per il quarto posto pa-
reggiano 1-1 in casa contro il Casale, che su rigore di 

Cappai replica al primo gol stagionale di Costantino 
Capotos (nela foto). Come il terzino classe 1998, 
hanno segnato finora una volta  Federico Brusacà, 
Giulio Menegazzo, Marco Silvestri e Jacopo Zunino. 

Due reti per  Glen Lala  
e Fabio Panepinto,  che 
è assente per infortu-
nio dal 14 ottobre, 5 
centri  per  Umberto 
Miello e  Mattia Spera, 
9 gioie personali per 
Mirko Chiarabini, men-
tre Diego Valenti è a 
quota 10 che è anche il 
numero delle vittorie e 
dei pareggi finora otte-
nuti che permettono ai 
liguri di avere 40 punti, 
in piena corsa per con-
quistare un posto nei 

play off. Alla guida della squadra che ha il portiere 
Matteo Luppi, sempre presente per tutti i 2160 mi-
nuti, come Manis del Sanremo e il difensore Malgrati 
del Lecco, c’è Luca Monteforte, che domenica non 

potrà essere in panchina, perché 
squalificato ed è uno specialista 
delle vittorie di campionati, ne ha 
già all’attivo 6: la Promozione con 
Finale, Sestrese, Cairese e Albisso-
la, con i savonesi ha vinto anche 
l’Eccellenza, così come con il Li-
gorna nel 2015 e poi è ritornato 
nella  città  della  Lanterna 
nell’estate 2017. Lo Stresa cerca 
un successo che manca dall’8 di-
cembre a Bra e in casa dal 10 no-
vembre contro il Sestri Levante. 
Domenica a Sanremo ci ha pensa-
to Tommaso Papini su calcio di 
rigore ad interrompere la striscia 
negativa realizzativa, iniziata il 6 

gennaio dopo il gol dello stesso attaccante di origini 
toscane alla Fezzanese. I Blues hanno così realizzato 
complessivamente 17 gol, secondo peggiore attacco 
del girone, mentre delle 35 reti incassate, ben 12 so-
no state prese nell’ultimo quarto d’ora, di cui 4 oltre 
il novantesimo minuto. 

Andrea Marguglio 
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